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Perchè litigano 
sugli affitti 

.• Forse mai si erano verificati in 
seno al governo urti cosi decisi e 
scoperti come sulla questione dei fit
ti. Un unico precedente può esser 
trovato nel caso della cosidetta « ri* 
forma agraria » di Sefini, e anche al
lora furono i « signori » a far valere 
la loro voce e i loro interessi. Stretto 
da un lato dalla pressione contadina 
e dall'altro da quella dei suoi amici 
agrari, il governo democristiano fini 
col concedere a questi ultimi tutti i 
vantaggi possibili. Farà lo stesso og
gi clic sono in gioco Ì «signori della 
casa, anziché i signori della terra? 

Qual'è la questione su cui j mi
nistri stanno litigando da . giorni? 
Questa: se si debba devolvere o meno 
una parte della somma derivante 
dall'aumento dei canoni ad un fondo 

f ier l'incremento delle costruzioni a l i -
izie. La resistenza a questa tesi (che 

peraltro, come vedremo subito, è espo
sta dagli stessi proponenti in modo 
Urjrinyn?- in:cdd::fic:n:;) proviene. 
t-ui,ic e e » iiicuic, o.t parte delie gran
di società immobiliari private che 
temono di veder decurtati i lauti 
guadagni che si ripromettevano dal 
nuovo aumento dei fitti. E*. inutile 
aggiungere, perchè è un fatto uni
versalmente noto, che uno dei mas
simi — forse il massimo —• proprie
tario di immobili in Italia e, diretta
mente o indirettamente, il Vaticano. 
Ce n'è abbastanza per comprendere 
le esita/ioni, i contrasti, i ripensa
menti nella compagine del governo 
clericale. 

Ma sarebbe molto sbagliato pensa
re che ci si trovi in presenza di una 
improvvisa levata di scudi « demo
cratica » e « sociale » di un grup
petto di ministri di D e Gasperi. Il 
progetto governativo — e su questo 
punto sono d'accordo tutti i titolari 
dei diversi dicasteri — rivela il suo 
principio informatore reazionario nel 
fatto stesso di estendere il minac
ciato aumento a tutti gli inquilini 
italiani, senza tenere alcun conto del
l'impossibilità, per una larghissima 
parte di essi, di sopportarlo. Pueri
le, dunque, il diversivo dj quella 
stampa che tende a presentare, vol
ta a volta. Vanoni o Zoli, Pclla o 
Cappa come pericolosi « rivoluzio
nari ». N o n fecero lo stesso, del re
sto, con Segni, a suo tempo? 

Così come è presentato (aumento 
generale degli affitti, con devoluzione 
di un'aliquota al suddetto fondo' edi
lizio), il progetto governativo è in 
pratica una tassazione a carico della 
massa degli inquilini, così come il 
« piano Fanfani » è una tassazione 
allo stesso scopo a carico della massa 
dei lavoratori occupati. Di che si 
spaventano dunque tanto, i portavoce 
dei gruppi dominanti? Possibile che 
i ministri democristiani si allarmino 
e tremino dinanzi alle accuse di « bol
scevismo » che vengono loro rivolte 
ogni qualvolta prendono misure an
che cosi limitate « così modeste? 

Un'impostazione realmente demo
cratica della questione può basarsi 
solo su principi profondamente dì-
versi. E cioè: nessun aumento dì ca
noni per i lavoratori a reddito fisso', 
i pensionati, gli artigiani e comunque 
i cittadini con reddito insufficiente 
per l'esistenza; risarcimento ai piccoli 
proprietari di appartamenti, dei cui 
diritti e delle cui esigenze va tenuto 
il massimo conto; aumento dei fìtti 
per gli inquilini ricchi e per le cas i 
realmente di lusso, aumento che non 
deve però andare a vantaggio dei 
grandi proprietari di cast, ma della 
collettività; deciso incremento - al le 
costruzioni edilizie per il popolo, per 
dare una casa degna di questo nome, 
in primo luogo, ai cavernicoli e ai 
senzatetto. 

Che cosa si oppone a questa solu
zione, che cosa si oppone ad una 
larga politica di costruzioni in Ita
lia? La politica di riarmo, in primo 
luogo; e in secondo luogo (ma in 
realtà le due cose non sono disgiunte) 
la struttura monopolistica dell'econo
mia italiana, struttura che il governo 
democristiano va rafforzando anzi. 
che colpire. In questo caso i veri ne
mici degli inquilini e dei piccoli pro
prietari sono i monopolisti delle aree 
fabbricabili (leggi ancora grandi so
cietà immobiliari, leggi ancora Va
ticano) e t monopolisti dei materiali 
da costruzione (Italcementi e Fiat 
per il cemento, Falcls, Fiat, Finsider 
per il ferro). 

D i fronte ad un problema di na
tura cosi targa, cosi tipicamente na
zionale e sociale, la struttura priva
tistica e monopolistica rivela in pie
no' la propria inefficienza. I] governo 
si dibatte in contraddizioni senza 
uscita, fino a che le strutture saranno 
quelle che sono. Si potrebbe però 
intanto, sulla linea delle indicazioni 
piò sopra riportate, cominciare con 
un atto di giustizia, 

1. P-

ULTIME 1 U n i t à NOTIZIE 
CLAMOROSE RIVELAZIONI DI UN'AGENZIA AMERICANA 

Gli S.U. ammettono che il riarmo 
ha provocato il caos in Europa 
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Si parla del 24 novembre per la riunione del consiglio atlantico a Roma 
PARIGI, 8 — I tre ministri d e 

gli Esteri occidentali si incontre
ranno domani per dec'dere la da
ta definitiva della riunione del 
Consiglio atlantico che, com'è noto, 
deve tenerci u Roma. Si Uà per 
probabile la data del 24 novembre. 
ma la Francia e l'Inghilterra so-
_-*tori****ric-* IÌ*IC""*V'* '*• *-*«• Aà>\ r i n v ì o 

i-<a X..J..;.I„,.V,..C e i uisai.v~.:uj cii« 
regnano su tale questione sano do
vute alla gravissima &:t nazione 
economica iti cui la politica ameri 
cana di r iarmo ha cacciato i paesi 
dell 'Europa occidentale. Una cla
morosa conferma di questa crisi è 
stata data dall 'agenzia americana, 
U. P. in uria nota che merita di 
essere riprodotta in teg ia lmeute . 

«7 pianificatori americani del NA
TO che dovrebbe riunirsi a Roma. 
te di trovare il modo di cobi i i i re 
le brecce economiche che ai .<fu*io 
sviluppate nel fronte ami comuni 
sta nell'Europa occidentale: 

"Questoé il motivo per cui il ve
nerale Eisenhower è stalo convo
cato « Washington la settimana 
scorsa, e perchè si ha ancora qual
che dubbio sulla convocazione nel 
meste venturo del consiglio del NA
TO che rovtlebbe riunirsi a Roma. 

"1 funzionari del consiglio di 
produzione? difensiva del NATO a 
Londra e del consiglio economico 
e finanziario di Parigi hanno rife
rito a Washington che l'economia 
dell'Europa occidentale semplice
mente non jmò s o s t e n e r e ulteriori 
spese per la . difesa. 

•> L'ovvia conclusione, secondo i 
maasimi esponenti americani, è che 
il NATO difbbu modificare i propri 
progetti di autonomia militare. In
vece di progettare una difesa com
pleta per la metà del '54 b jsonne-
r e b b e dare all'Europa altre tre o 
quattro anni per riarmar»! ade
guatamente. 

•'Dopa un'attenta rassegna dei 
contribuii dei dodici paesi membri 
alla difesa comune i funzionari 
amerìcatii hanno fatto presento che 
almeno due terzi dei paesi firmata
ri non possono sostenere ulteriori 
aggravi delle loro ,tpese difensive 
senza il pericolo dì un crollo eco
nomico. 

« Ad esempio. In situazione del-
l'itulia, secondo quanto è stato fat
to rilevare a Parigi, costituisce un 
drammatico esempio delle difficoltà 
attuali, dato che l'Italia sta spen
dendo circa il cinquanta per cento 
del proprio bilancio nazionale per 
una difesa limitata e relative at
tività. 

* // m i n i s t r o del bilancio italiano 
on. Pellu. disse recenfemenlc alla 
United PrefV, che l'Italia non può 
aumentare le proprie spese militari 
senza il pericolo del caos economico. 

«E quanto è stato detto per l'Ita
lia può essere ripetuto pi'r gli altri 
paesi del NATO, l'er questo da par
te americano Ki cerca il mezzo di 
lappare i< /»•«'•• ,'."orici i r 'J~! ~ * " " " n " 

do Parigi del lo .«tesso giornale di
chiara che « lo scetticismo, la m a n 
canza di unità e la confusione J> In 
Francia, per quanto riguarda l piani 
di riai ino, sono aggravati dal le 
c.-'eure prospettive f inanziane deri 
vanti dai piani stessi . 

Il * N e w s w e e k » è dell'opinione 
che la Gran Bretagna si avvia verso 

I v i ' " ' b r i l l i . l m C i i t i » 

IL POPOLO CINESE CONTRO L'AGGRESSIONE 

Altre centinaia di aerei 
donati alla Corea in lotta 

Il Irnili lorn Si Man-Ri VRIKÌO i l suo pansé ai (jiopponnsi 

nell 'economia europea * 
Questa nota, già f'i per sé ab

bastanza e loquente , non è tuttavia 
la sola ammiss ione del vero P Pro
prio caos es is tente attualmente nei 
paesi occidentali . La stampa ameri 
cana è piena di sconsolate consta
tazioni. Secondo il e N e w York Ti 
mes ». la maggior parte dei piani 
per i! riarmo dell'Europa occ iden
tale non nono stati realizzati, do
vendo et,sa affrontare nuove diffi
coltà economiche. Il corrispondente 

tore del ! N t w York lleraici Tri
bune » parla di « instabilità econo
mica in Europa. 

Nuove restrizioni in Inghilterra 
l/^NDR*. B — I! governo Chur

chill ha Annunciato questa «eru 
nuove restrizioni oh» incideranno 
ulteriormente «u! livello di vita del 
popolo; e*>se riguardano 11 consumo 
del carbone per UM domestici, 

KAESONG, 8. — Mentre a P a n 
Mon Jon continua, in forma s e m 
pre più aperta e scandalosa, il sa
botaggio americano alle trattative 
di tregua, sempre nuove notizie 
giungono a confei mare i cr imiho-

progetti elaborati al Quart isr 
Generale di Ridgway per intensi
ficare l'aggressione contro il po
polo coreano. 

n ttir,rnu]e c o r e a n o Nodon Sin-

rivelazioni Milla alleanza mil i tare 
segreta che Si-Man-Ri sia nego
ziando, sotto la protezione ameri 
cana, con i vecchi oppressori del 
popolo coreano, i militaristi giap
ponesi. Come ai ricorderà, il Fron
te Unito coreano, che rappresenta 
70 fra partiti e organizzazioni de
mocratiche, ha denunciato alcuni 
giorni fa in un appel lo alla nazio
ne, un piano che prevede l'invio di 
250.000 soldati giapponesi sui fron-

FERVIDO APPELLO DEL COMITATO OPERAIO DI BERLINO 

I portuali 
appoggino la 

di tutta Europa 
lotta di Amburgo! 

Il Mnò„ di Heuss al presidente Pieck non arresta la lotta per l'unità tedesca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
BERLINO, 8. — Il Presidente 

della Germania occidentale, Theo
dor Heuss, ha negato ieri il suo 
«ppoggio alla lotta del popolo te

desco per l'unificazione, preferen
do sposare la politica di sciss ione 
e di guerra del cancel l iere Ade-
nauer. 11 gesto di Heuss, che ha 
respinto nel la sua risposta al mes 
saggio di Pieck, l'invito a discute
re con quest'ult imo, In un incon
tro a Berl ino, un primo passo che 
potti i tedeschi stessi a supe iare 
,e barriere che li dividono, non e 
\ a ì s o tuttavia ad arrestare la po
derosa campagna unitaria ìn aito. 

Proprio oggi - sono stati resi noi i 
l nomi dei membri del la commis
sione costituita dal la Camera del 
Popolo de l la Repubblica Democra
tica tedesca per studiare il pro
getto di l egge per le elezioni uni 
tarie . Pres ieduta dal v i ce -pres i 
dente de l consiglio della Germn-

L'Albania ha festeggiato ieri 
i io anni del Partito del Lauoro 

Grandiosi successi sulla strada del Socialismo 

T I R A N A , 8 — Dopo le grandi 
manifestazioni per il 34 anniver
sario della Rivoluzione d'ottobre, 
il popo lo a l b a n e s e celebra oggi il 
10. anniversario della fondazione 
del Partito del Lavoro (comunista). 
E' questo uno degli avvenimenti 
più salienti del ia storia d'AZoniiia, 
p e r il fatto che il partito di Enver 
Hodgia hn por lofo il paese, dopo 
tanti secoli di oppressione e dì mi-

delia libertà v seria, sulla strada 
del benessere. 

Il popolo album-se festeggia nel 
Pn r l i t o del Lavoro la giuda di cui 
aveva bisogno per risorgerti e con
quistare la storica vittoria del 29 
novembre 1044. Una delle più gran
di vittorie de! popolo albanese, ri
portala sotto la direzione dei co-
nitmis!:', è stata la sua unione in 
«ri fronte m u r o — i! Frante d: 
liberazione Nazionale — realizzata 
nel 1942 alla conferenza di Peza. 
1 nemici dell'Albania, e cioè le po
tenze imperialiste, il Valicano e la 
Chiesti ortodossi greca, hanno fatto 
di tutto per ostacolare tale unione 
e per mantenere il popolo (f;ri»o. 
e in preda allr lotte intesane. Ma d ' I ta l ia , 
tutti questi p:ani sono jaiì1t> graz:t 
alla vigilanza e alla lotta corag
giosa «V; fnroraforr alba ne ti. Mai 
la stona dell'Albania aveva cono
sciuto m?;i tale niobi!itazinn* dei s ignificherebbe tradire i portuali 
popolo cl»r ha sostenuta per più di delia Germania occidentale i"n «otta 
cittqw anni una loua eroica e s?n- per il loro pae-'e e c o n f o la ter /a 
za trcgiui. [guerra mondia le . 

nia democratica, Walter Ulbricht, 
essa comprende dieci membri dei 
vari partiti, tra cui quello d e m o 
cristiano Otto Nuscke, che r ives te 
aiich'egli la carica di v ice-pres i 
dente del consiglio, e il s indaco 
di Berlino, Kbert. 

La lettera di Heuss, il cui testo 
è riportato oggi con significativi 
commenti dalla s tampa democra
tica. adopera per respingere l ' invi
to di Pieck argomenti del tutto 
speciosi, che rivelano quanto ri
stretto eia ormai il margine di ma
novra lasciato agli scissionisti di 
Bonn dalla lotta popolare per l'uni
ta del paese. Essa accusa Infatti 
Pieck di « polemizzare > e qualifi
ca t o m e « poca seria » l'iniziativa 
del presidente democratico, • defi
nendo invece « un invito al la con
ciliazione » la manovra provocato
ria intrapresa dal cancel l iere A d e -
nauer con il suo passo presso le 
tre potenze occidental i . 

Heuss definisce de l pari « inuti
l e » il proposto incontro tra i due 
presidenti , che dovrebbe aprire la 
via al colloquio fra tedeschi au
spicato da Pieck. 

E* stato pubblicato intanto a Ber
lino l 'appel lo r ivol to agli operai di 
tutta Europa dal Comitato Operaio 
Europeo contro il riarmo del la Ger
mania. allineile appoggino la lotta 
intrapresa dai portuali di Amburgo. 
L'appello r iassume i motivi di que 
sta lotta, nella quale i lavoratori 
amburghesi sono scesi con la v o 
lontà di non desistere fino alla v i t 
toria. essendo stanchi di pagare it 
riarmo del la Germania occidentale 
con un tenore di vita in continua 
diminuzione , con la fame a con la 
miseria . 

I / a p p e l l o dichiara quindi che la 
lotia dei corairgio.-i portuali ambur
ghesi è la lotta di tutti «li operai 
d'Europa, e chiede a questi ultimi 
di nietter' i al fianco dei compagni 
tedeschi in sciopero, inviando loro 
messaggi di solidarietà e a.«icr; . in-
doli del l 'appoggio dell'intera classe 
operaia europea. 

In particolare l 'appello invita 1 
portuali di Rotterdam, d: Anis .er-
dam e d i Anversa , di Francia e 

i quali hanno tante vo l te 
provato l 'amarezza di vedere : c o m 
pagni degli altri porti rrasformarsi 
in crumiri , a non caricare l e navi 
dest inate ad Amburgo, poiehè ciò 

fé operaia europea gua idano voi ed 
i vostri atti! Sos tenete la giusta lot
ta del portuali di Amburgo, senza 
distinzione de l l e vostre concezioni 
politiche o re l ig iose . Siate solidali 
con exs'A Esprimete la vostra soli
darietà con l e parole e con gli atti! 
I portuali di Amburgo e l' intera 
classe operaia contano «u di voi ». 

ENZO R A V A 

Il Consiglio generale della F.S.M. 
a Berlino il 15 novembre 

VIENNA. 8. — La sessione del Con-
aiglio generale della Federazione Sln-
uaculo Mondiale el terrà a Berlino 
dal 15 al 31 novembre. 

L'ordine del giorno comprende un 
rapporto «un'attività della KSM. che 
sarà svolto da Louis Saillant. un se
condo rapporto di Benoii Frachon 

ti a t tualmente tenuti dagli ame
ricani, p iano che è già in via di 
realizzazione come attestano i con
tinui sbarchi di truppe nipponiche 
a Fusan e la partecipazione di pi
loti nipponici a l le incursioni sul
l e città coreane. 

Il giornale scrive che la Corea 
meridionale , economicamente , è 
già stata ceduta in pratica ai giap
ponesi , InfaHi ;i 2G ict'.crr.brr. di 
Cj'.JC. . i.:.. ,., j» ^;i\ t i n o Hi . j . - ' . imi-
Ili ha deciso di dare in concessio
ne al Giappone ben mi l l e e d u e 
cento miniere , fornendo ai capita
li nipponici l 'opportunità di ren
dercene del tutto padroni. 

11 l inguaggio B vol te tracotante 
a volte d i sgustosamente ipocrita 
usato dai negoziatori americani a 
Pan Mun Jon non cela dunque a l 
tro che la del iberata volontà di 
impedire una distensione e di con
tinuare la criminosa guerra di ra
pina contro il popolo coreano. 
Contro questi piani, il popolo co
reano e il popolo cinese vanno in
tensificando la loro mobil i tazione, 
la quale rappresenta una garanzia 
che gli aggressori colonialist i sa
ranno c lamorosamente sconfitti. 

L'agenzia Nuova Cina riferisce 
che i circoli industrial i e c o m m e r 
ciali di Sciangai hanno mantenu
to prima de l t empo il loro impe
gno di donare in sei mes i 270 
aerei da caccia e stanno proget tan
do ulteriori contributi per il fon
do di armi ai volontari c inesi in 
Corea. Anche 1 venditori ambu
lanti hanno entus iast icamente d a 
to il loro contributo alla campa
gna per l 'acquisto di equipaggia
mento pesante . 

B u o n e notizie sul l 'andamento di 
questa campagna pervengono an
che da altre parti del Paese . N e l 
VVuhnan industriali e mercanti 
hanno offerto doni pari al va lore 
di 43 aeroplani e progettano di 
sorpassare il l oro obiet t ivo in i -
eiale . Il popolo del la provincia del 
Ciakiang non solo ha terminato 
i l_suo obiett ivo ma ha fornito a b 
bastanza denaro per comperare 
altri IO aeroplani . 

I lavoratori del la letteratura a 
dell 'arte hanno donato tre aero
plani e stanno raccogl iendo altro 
denaro . 

D o p o aver completato il suo p ia
no per l'acquisto di 80 aeroplani , 
il popolo del la p iov inc ia de l l 'Ho-
pei ha progettato di fornire altri 
13 aeroplani per appoggiare 1 v o 
lontari in Corea. I fondi d i dona
zione sono costituiti con il r icavato 

II discorso di Viscinski 

Eull'unltÀ del lavoratori nella lotta 
per l'el©vamento d«l tenore al vita del l 'aumento di produzione 

I l patriota Raimnndo 
arrestato dai franchisti 
Feroci torture contro trentaquaitro demo
cratici - Ondata di proteste nel mondo 

La polizia franchista ha arresta
to a Barcel lona 34 mil itanti ant i 
fascisti accusati di aver diretto lo 
sciopero e !« manifestazioni del 
marzo scordo. Tra essi *ì trova 
Gregorio Lopez Reinumdo, diri
gente d e l PartiV) Social ista Uni
ficato spagnolo . « già dir igente 
del la Gioventù Socialista Unifica
ta di Spagna. 

Di fronte al ia G'estapo di Fran
co, Lopez Ra imondo ha dichiarato 
con fierezza che l e lotte del la Ca
talogna hanno dimostrato l'odio 
profondo di tutto il popolo contro 
la t irannia franchista, e i l monito 
del la Spagna ai fautori di guerre. 
Egli ha dichiarato di essere or
gogl ioso di mil i tare ne l Partito che 
ha mosin-ato al popolo il c a m m i n o 
de l la lotta da seguire per la d e 
mocrazia e l ' indipendenza nazio
nale . 

I 34 antifranchisti sono stati trat-

Enver HodRia 

NEL CORSO 01 UN VIOLENTO LITHilO 

Ferisce gravemente l'amante 
alla presenza dei due figlioletti 

BARI. 8. — Certa Giovanna Da 
Salvatori di anni 22, è stata grave* 
mente ferita dall'amante Francesco 
Martini di anni 34. ieri sera nel corso 
di un violento litigio, avvenuto in una 
abitazione alla periferia della r i t t i . 
Dalla relazione che durava da anni. 
erano nati due figli che hanno assi
stito alla scena. 

La storia delia De Salvatori * par
ticolarmente pietosa. Due anni fa 
circa fu presente al suicidio della 
madre gettatasi dal secondo plano di 
un palazzo per il rimorso di aver 
acconsentito che la figlia fosse v io 
lentata all'età di 14 anni dal Martin». 
La De Salvatori continuò a convivere 
con l'amante nella speranza che le-
fflttimasce l'unione. 

Riduce in fin di vita 
l'ex amante della moglie 

FOGGIA. 8. — Sul Viale 24 Ma«-
s&, | l o il 2Senne Umberto Conticellt ha 
15--- ridotto in fin di vita con una col -
i£'u tellata l'ex-amante della moglie. Vin-
ffcv cenzo Candeloro, di anni 30. n f é -
i^'. ritore è stato subito tratto in a m 

ato da alcuni agenti della polizia. 
tadat3nl_risurta e s t 1 

Lucerà, loro citta di residenza, poche 
ore prima e COR loio aveva viaggiato 
il Candeloro nella ste&sa vettura 
prendendo posto su un sedile alle 
spalle di quello occupato dalla moglie 
del Conticeli!. Raffaela Cimino 

Pare-che questo gesto sia stato In
terpretato dal marito come un atto 
di sfida, benché la relazione extra
coniugale della donna f o n * termi
nata da qualche mete . -

Yaughan coinvolto 
in un nuovo scandalo 
SAINT LOUIS, 9. — Due senatori 

americani hanno annunciato che 
chiederanno un'inchisata senatoriale 
per accertar» la veridicità delle me 
cuce pubblicata ieri d a « a giornale 
di Saint Louis secondo cai 11 gen . 
Vaoghan, consigl iere mil i tare Ai 
Truman. servendos i «1 carta in te 
stata della Caaa Bianca, sarebbe in
tervenuto nel J9ff7 a favore d i a n 
erasore fi«c»>-

H gen. Vaoghan era già «tato ac 
casato 2 anni or s o n o di aver ac
cettato dei doni da società Indu
striali per faci l i tar» H loro pratiche 

Contemporaneamente ai ìc lotta1. 
contro l'imperialismo. .? popolo al- n 1 8 ™ 3 

bav.ese ita lavorato tenacemente per 
la costriizionr dpi socialismo. La 
rifornì» agranj e il potenziamento 
dell\ndustri^. sono stati alla base 
di un grandioso sviluppo dell'eco-l 

nninì'fl Tin::onit!e. Rispetto al 1£»3S. 
il potenzisi* .nàut'ria'e dell'Alba
nia è il il IÌI «ti loto dei .701 l^-. fé co-
Sfriirtnn: de! 373 *"., la superficie 
ri*e!'r r e m » coltivate dei 150 ci, le 
3\K<o»ii di Hi<iro/ii'»ie e di trattori 
dell'837r.-. :1 commercio de' 158 cl 
r il reddito ìi,i;:onalr del 150'i. 

Enormi progressi sono «rat: con-
seguitì anche r:»»T r a m p o dell'assi-
gienza. Tutta '.a popolazione ha di
ritto all'ais.s'.enza meri.ca aratutfa. 
Il numero degli ospedali è a t in ien-
fflfc del 557 rr riaprilo al 190$. I 
fondi spesi per fa preridenza so
dale tono aumentati del 596 *o r i 
aperto ai 1947. Il numero delle enti-
di ripeso per i lavoratori .*> «-; ac
cresciuto de! 795 rc rispetto al 1946. 

Un.-» rea e propria riroìuzione 
i stata compiuta dal governo po
polare ne' e n m p o dell'insegnamento 
e deVa cultura. Nel 1938 ri erano 
in .4Jbflma. in tutta e per tutto. 
643 scuole' che ospitavano soltanto 
vr. quarto dei ragazzi in età di sUi-
Alare. Oggi »' n u m e r o delle scuole 
è aumentato del 316 " J . qiiWIo degl i 
allievi del 289*7. Le scuole pro
fessionali seno aumentati? del 913 r\ 
e l'insegnamento nelle campagne 
del 243 rg. in tutto il p t e w è stata 
creala una larga rete di b ;bh 'o!e-
che. di J.i'e di lettura, di cinema 
e di teatri. L'analfabetismo va ra
pidamente scomparendo. 

N o n o s t a n t e i continui attacchi 
degli imperiai itti «tra m'eri e dei 
loro serr i reazionari , ti popolo a l 
banese prosegue con posso decfto 
ìa tua marcia verso il socialismo, 
forte della guida marxista-leninista 
d>I Partito del Lavoro, forte del 
l'aiuto m dell'amicizia dell'Unione 
Sovietica e di tutto H campo della 

tote* • é*i mxieUsmt. 

Agli operai del Testo della Ger-«tenut i per più di un mese nei lo 
cali della polizia, sottoposti c o n -
?inuame:ite a l l e torture p .ù crude
li . Recentemente la polizia li ha 
trasferiti nella prigione di Ocaxia. 
per al lontanarl i dalla classe ope 
raia di Barce l lona che ha coniin-

l 'appel lo si rivolge quindi 
con queste parete: - Su d: voi pe^a 
una particolare responsabilità. Le 
vos;re sore l le ed i vo-nri fratelli di 
Amburgo lottano per : vostri d i 
ritti ed i vostri interer?!. Voi v e 
dete che la situazione s'aggrava di 
giorno in giorno, in seguito a'.la 
rimil itarizzazione del la Germania, e 
che deg l i e lement i criminali pre 
parano guerra e miseria. E* perciò 
che vi d ic iamo: gli oceh. della ci as

c iato n e l l e fabbriche un forte m o 
v i m e n t o d: p r o t e s a per imporre la 
loro l iberazione. Tutti i detenut i 
dovranno comparire davanti al tri
bunale mi l i tare in una parodia di 
p r o c e d o , senza alcuna garanzia di 

Diciassette morti presso Monaco 
in un pauroso scontro ferroviario 

r 

E'* questo II piti sraye disastro del ge
nere avvenuto in Germania nel dopoguerra 

MONACO. 8. — U n treno pas 
seggeri proveniente da Muehldorf 
nei pre.T^i de l la frontiera austro-
germanica . d iret to a Monaco è 
venuto oggi a col l i s ione con u n tre
no merci fermo nella stazione d! 
Walpertskirchen. a vent ic inque m i 
glia ad est di Monaco. 

L e autorità d e l l e ferrovie di Mo
naco hanno annunciato che, s econ
do quanto •*« apprende dal le pr ime 
informazioni vi sono diciassette 
morti fra i passeggeri e quindici 
feriti gravi . Il pr imo vagon» del 
treno passeggeri è andato c o m p l e 
tamente distrutto e d il secondo è 
rimasto gravemente danneggiato . 
Non è nota la causa del l ' incidente. 

n macchinista d e l treno passeg
geri ed il d i l i g e n t e d e l traffico fer
roviario de l la s taz ione di Walpert-
skirchen sono ° stat i arrestati . A 
quanto affermano l e autorità fer
roviari* tedesche A questo U < p t ù 

grave inc idente che «1 verifichi in 
Germania dopo la guerra. 

Il governo di S. Marino 
smentisce le bugie D. C. 

L-Ufflc'.o stampa deUa Segretaria 
di Stato del ia Repubblica di San 
Marino, ha sment i to recisamente, in 
u à s u o comunicato . Il < tendenzioso 
comunicato emesso In data 3 corr. 
della Democrazia Cristiana S a m m a 
rinese , In base al quale ai accusa il 
governo popolare d i aver operato, 
per intenti «ettari, epurazioni con 
tro impiegati di opposta fede pol i
tica.». 

S ta d i Catto — prosegue i l r o m a n i 
ca to — c h e la ch iosare de l Kursaal, 
fra tant i gravi contraccolpi, ha por
tato c o m e conseguenza l'esonero in 
tronco di u n notevo le numero di 
dipendenti , e che te le misura d o 
vet te emere estesa al personale di 
altri organismi, fra cui a d a e av
ventizi . assunti presso l'Ente gover
nat ivo d e l Turismo nel m e m e n t o 

difesa. Le loro v i te sono ora In 
pericolo; il reg ime di Franco cer
ca di sfogare su di essi la sua ira 
per il grande movimento popolare 
di marzo. 

Al la protesta degli operai e d e 
gli antifascisti spagnoli si unisce 
in quesii giorni la protesta dei 
democrat ic i e degli antifa-cisti di 
tutto il rndndo. 

Messaggi a l l 'ONU. che chiedono 
la l iberazione dei 34 antifranchisti , 
3on» stasi invial i da organizzazioni 
del'a g ioventù democratica d i ogni 
paese . Anche mo l t e sezioni del la 
FGCI hanno inviato messaggi a l 
l 'ONU e a l governo italiano, per 
chè .li giunga alla l iberazione de i 
34 patrioti . A l tre let tere di sol ida
rietà sono s ta te inviate d ire t tamen
te a Lopez Raimondo . 

Una fortezza volante precipita 
e causa tre morti 

S A B I N A ( O h i o ) , 8. — Una for
tezza vo lante è precipitata ieri 
presso Sabina. I 3 uomini formanti 
l 'equipaggio sono tutti decedut i . 

(Continuazione dalla 1* pagina) 
dunque — ha dichiarato Viscinski 
— queste armi? Io non chiedo la 
riduzione o la restrizione del le ar
mi atomiche, come hanno detto 
Truman ed Acheson. Io ch iedo in 
vece l a proibizione d i tale a r m a » . 

Anal izzando quindi i lavori d e l 
la precedente sessione de l l 'Assem
blea generale de l l 'ONU dominati 
dal le misure aggressive imposte 
dagl i Stati Uni t i Viscinski ha ricor
dato innanzitutto che l 'Assemblea 
generale de l l 'ONU « h a vio lato i 
principii ed i fini d e l l e Nazioni 
Unite ed ha preso la vergognosa 
dec is ione di definire la Cina un 
paese aggressore»,. Viscinski ha 
quindi accusato il Consigl io d i Si 
curezza di avere inser i to n e l 
proprio ordine d e l giorno il 
i e c l a m o britannico contro la P e r 
sia in violazione de l la carta 
de l l 'ONU ia quale proibisce lo 
intervento del le Nazioni Unite 
ed ha preso la vergognosa dec i 
sione di definire la Cina un paese 
aggressore ». Viscinski ha quindi 
accusato il Consigl io di Sicurezza 
di avere inserito ne l proprio ordi
na /**»i uiiirnn »! f-eclftrnrt i?Ti*Z\r.T.'.?c' 
contro la Persia in v io laz ione del la 
carta del l 'ONU la quale proibisce 
l ' intervento d e l l e nazioni unite 
nel le questioni interne di un paese. 
Altrettanto grave è stata l 'attività 
del Consigl io Economico e sociale 
del l 'ONU il quale, invece di per
seguite scopi pacifici di r icostru
zione è venuto in auito all 'ag-
gre^'ione americana in Corea. Il 
piano de l l 'ONU per la cosiddetta 
a*•••>:utenza e ripresa de l la Corea, ha 
detto Viscinski. è stato concepito 
hllo scopo di coprire con una nube 
di ipocrisia l ' intenzione degl i Sta
ti Uniti di distruggere l e città ed 
i v i l laggi coreani con i loro attac
chi aerei . Il Consigl io Economico e 
sociale ha respinto invece qual
siasi proposta tendente a svi luppa
re una economia pacifica. 

« In realtà, ha proseguito i l mi
nistro degl i Esteri soviet ico , l 'ONU 
è ora una organizzazione dominata 
dagli americani , che obbedisce agli 
ordini degl i aggressori a m e r i c a n i » . 
Egli si è rammaricato che alcuni 
membri de l l e Nazioni Un i t e abbia
no deciso di appoggiare decis ioni 
che hanno l o scopo di preparare 
il t erreno p e r Una nuova guerra. 
« M e n t r e voi procedete s u questa 
strada l e Nazioni Uni te si a l lonta
nano sempre più dai principii della 
Carta costitutiva e vengono condot
te a seguire altri interessi ed altri 
scopi. I monopol ist i americani d o 
minano l 'ONU riducendola uno 
strumento d i guerra. N o n poss iamo 
andare a lungo avanti per questa 
strada. E' t e m p o di r icordare che 
il nostro dovere è di respingere 
le forze di aggress ione c h e condu
cono i l m o n d o verso una nuova 
guerra m o n d i a l e » . 

Visc inski ha ricordato c h e la par
te d e l l e o n e n e l bi lancio americano 
v iene riservata ai preparat iv i di 
guerra e che gli effett ivi mi l i tari 
degl i Stati Unit i , de l la Gran B r e 
tagna e de l la Francia superano già 
di var ie v o l t e il totale de l l e loro 
forze armate pr ima de l la seconda 
guerra mondia le ne l 1939, e sono 
in continuo aumento , rappresen
tando già ora i l doppio deg l i at
tuali effettivi de l l 'URSS, l e poten
ze at lant iche si vantano sempre 
più d e l successo consegui to ne l 
creare in Europa l e forze arma
te al comando de l genera le Eise 
n h o w e r e d e l fatto che queste for
ze armate saranno potenz ia le indi 
pendentemente dal t empo che tale 
impresa r ichiederà. E' questa la 
tesi de l la d ip lomazia to ta le a m e 
ricana come è stata esposta da 
Acheson s tamane. Ma la d ip loma
zia tota le ha già fat to fa l l imento: 
essa è condannata dai popol i e sol
leva de l l e crit iche anche al l ' inter
no deg l i Stati Uni t i . « S e vo i , oggi , 
s iete costretti ad introdurre in 
modo ambiguo, la parola « p a c e » 
ne l l e vostre r isoluzioni h a det to 
Viscinski, r ivolgendosi a l l e d e l e 
gazioni americana e britannica — 
è perché i popol i v e l o impongono. 
Questa, signori fomentatori di 
guerra, è la origine de i vostr i s e 
dicenti piani di pace, dest inat i una 
volta di p i ù ad ingannare la c o 
scienza dei popol i ,>. 

A questo punto il de l ega to so 
viet ico ha iniziato una crit ica «er
rata d e l cos iddetto « p l a n o di d i 
sarmo », de i tre occidental i , che è 
stato smascherato e demol i to pezzo 
per pezzo . « C o m e —• eg l i ha ch ie 
sto — è questo tutto c i ò c h e s i e 
te arrivat i a fare dopo tanto fra
casso per tog l iere l ' iniziativa al 
governo sov ie t i co»? La montagna 
ha partorito un topo, m a u n m i 
serabi le topol ino morto, perchè , in 
fondo, cosa propongono i tre? Di 
fare so lo un inventar io deg l i ar 
mament i e d i tut to c iò c h e c o n 
cerne l e forze armate d e i d ivers i 
Stat i : c o m e s e i l compi to d e l l e 
Nazioni Unite fosse q u e l l o di a n 
dare a contare il n u m e r o di scar
pe chiodate e di baionette che es i 
s tono i n ogni paese, anziché, a l 
l'opposto. que l lo di ridurre in pr i 
m o l u o g o e rea lmente gli arma

ment i e poi di control lare scrupo
losamente all ' interno di tutte l e 
nazioni l 'applicazione d e l l e dec i 
sioni sul d i sarmo» . 

La dichiarazione cominc ia c o l 
dire che l e potenze at lantiche con
t inuano i loro sforzi neg l i arma
ment i , cont inuano ad aumentare 
i loro effettivi mil i tari e a creare 
negli altri paesi d e l l e basi da u t i 
lizzare contro l 'URSS e gli altri 
paesi pacifici. E dopo a v e r tanto 
insistito su queste affermazioni, l e 
tre potenze occidental i presentano 
un progetto di d i sarmo in cui, c o 
me in tanti altri precedent i pro 
getti , i l d i sarmo n o n • es is te . 

Io m i congratulo con voi , ha 
detto quindi Viscinski, p e r questa 
« sensazionale proposta d i pace»: 
in realtà con essa si tenta di r i 
suscitare un vecchio p iano che n o n 
vale niente e non controlla n i e n 
te, c o m e gli americani stessi han
no riconosciuto. Timidamente , in 
vece, si tace in esso il fatto p i ù 
importante, e c ioè che bisogna. 
proibire la bomba atomica: l 'Unio 
ne Soviet ica ha sempre auspicato 
la proibizione di tutte l e armi ato-

o i v / i ^ i » . 

ialiti e iu.^j per i.r.i c.ViU tiri
le r i serve di energia atomica con
tenute nel le bombe a tomiche già 
fabbricate. Gli Stati Unit i invece 
ripresentano il vecch io p iano B a 
ruch, che non parla di distrug-* 
gere e di proibire quei terribili 
ordigni, ma solo di porre l 'ener
gia atomica di tutto il mondo sot
to il control lo di una commiss io 
ne che non sarebbe internazionale 
ma soltanto americana. In realtà 
(*li Stati Uniti vog l iono l eg i t t ima
re l 'arma atomica a l lo scopo di 
distruggere dec ine di migl ia ia di 
esseri umani . Viscinski ha ricorda
to a questo proposito l e spaven
tevoli immagini pubbl icate dal la 
rivista americana Collier's in u n 
art icolo scritto in gloria de l la 
bomba atomica. 

D o p o avere ricordato che l 'Unio
ne Soviet ica compie ogni sforzo 
per l 'uso pacifico del l 'energìa a to 
mica a l lo scopo di mutare i l cor 
so dei fiumi ed irrigare reg ioni 
poco fertil i . Viscinski ha fatto r i 
levare che da l 1947 l 'Unione S o 
viet ica aveva proposto u n piano 
di d isarmo resp into dall'Assenti^ 
blea, ed aveva chiesto inoltre non 
solo la riduzione deg l i armamenti 
ma la messa fuori l egge de l l 'arme 
atomica. 

Con una calda descr iz ione d e l l * 
opere di pace de l l 'URSS, V i sc in 
ski ha concluso il suo discorso, 
presentando quindi la proposta di 
risoluzione che abbiamo citata 
sopra. 

P r i m a di Viscinski a v e v a preso 
la parola, nel la seduta mattut ina 
del l 'Assemblea, i l segretar io d i 
Stato americano Acheson , i l quale 
aveva pronunciato un calunnioso 
e aggress ivo discorso ant isoviet ico , 
accusando l 'URSS di opporsi a l la 
pace in Corea, al la conclus ione d e l 
trattato di pace con l 'Austria « 
al l 'ammissione del l 'Ital ia a l l 'ONU, 
scagliandosi contro l e proposte d i 
Grotewohl per l'unificazione de l la 
Germania e terminando con il l o 
goro e scontato mot ivo de l l e p r e 
tese «v io laz ion i de i diritti u m a n i » 
ne l l 'URSS e nei paes i di d e m o c r a 
zia popolare. 

A sostegno de l la sua accusa, 
Acheson si è valso d e l l e p i ù bassa 
e volgari menzogne de l la propagan
da atlantica, come l e « p e r s e c u z i o 
n i » de l la Cecoslovacchia contro U 
giornalista-spia Wi l l i am Oatis, l e 
« q u i n t e co lonne» , ì « c a m p i d i c o n 
c e n t r a m e n t o » e l e « m i n a c c e a l l a 
Jugoslavia ». 

PIETRO INGRAO - Direttore 
Sergio Scader» — Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tipografico O E S . I S . A . 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

TRAGICOMICO INCIDENTE 
AL TENNISTA DE ANGELIS 
Il noto tennista Franco De An-

gelis durante il suo recente viag
gio in Sicilia è stato protagoni
sta di una spiacevole e comica 
avventura. Mentre giocava con
tro Augusto Bergamini sui cam
pi della Favorita, a Palermo, 1 
capelli del De Angelis comincia
rono con il sudore a stingersi l a 
sciando colare sul volto del gio
catore rigagnoli nerastri. Il De 
Angelis comprensibilmente i r r i ta
to ha preferito ritirarsi r inun
ciando a disputare le finali. I l 
comitato organizzatore dell'incon
tro certo di fare cosa gradita a l 
valente giocatore ha provveduto 
ad inviargli un astuccio della 
celebre Brillantina Vegetale Cu
bana che pur non essendo una 
tintura restituisce ai capelli il 
loro colore naturale e ne rende 
incomparabile lo splendore. La 
Brillantina Vegetale Cubana è 
importata dalla Aly Mariani di 
Roma ed è in vendita nelle m i 
gliori farmacie e profumerie. 
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